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" C TT A DI CASTEL 7 ET~;\NO 

P"ovincia di Trapani 
••• t 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

n. 14 h del .1:5 QPR. 2014 
OGGETTO: Acquisizione aree relat ive alle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria dei piano di lottizzazione della ditta Immobiliare di L. Ingrasciotta & C. 
s.n.c.". 

L'anno duemilaquattordici il gionlO ~ 'YI.::l c , : del mese dì ~ -e... ir. C?steìvetrano e nella Sala delle 

adunanze, si è riunir", la Giunta Comunale convocata nelle forme di iegge . 

Presiede l'adunanza il Sig. Aw. Fe ;CI; Jun0r Errante nella sua qualità d i 

SINDACO _____ ____ __ e sono rispettivamente presenti e assemi i seguenti sigg.: 

preso asso  
ERRA.NTE Felice JW1ior - Sindaco ~  . 

CALCARA Paolo - Assessore 
)., 

x-

~ 

'1< 

X  

LOìvlBARDO Francesco - Assessore  

FAZZINO Vito - Assessore l  
CASTELLANO Maria Rosa - Assessore I  
CAtv[PAG A M arco Salvatore - Assessore I  
CENTO JZE Antonino - Assessore l  

Con la partecipazione del Segretario Generaie dotto Livio Eila Maggio. 
Il Pres idente, constatato che gli intervenuti sono in numero legaie. dichiara aperta la riuni one e invita a 
delibera re sull 'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMU ALE 

!)remesso che sulla proposta di de liberazione relativa all'ogge, o : 
- i I responsabile del servizio interessato, per quanro concerne la responsabilità tecnica ed in ordIne 

a lla regolarità e alla correttezza dell'azicme amministrati va; 
- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la copertura 

finanziaria; 
ai sensi degli artt. 53 "e 55 della legge 11. J42/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con L. R. Il . 

30/2000 hanno espresso parere FAVOREVO LE. 



Premesso che con de li berazione di C. C. D. 166 de i 05 luglio J979 è stato approvato il piano di 
lottizzazione della ditta "Immobi li are di L. lngrasciotta & C. s.n.c." nell'area sila in Castelvetrano cida 

Gialionghì, estesa mq. 66.980, descrina in catasto ai foglio 35. particelle 93 e 96. 

- che per tale lottizzazione è stata stipulata la conver.z io:le in data l febbraio 1980 da! notaio Giovanni 
Barracco. repertorio n. ì 8960. raccolta n. 52.20 , registrata ii 21.02.! 9890, con la quale la Società 
lottizzantt' si impegnava ad eseguire le opere di urbarrizzazione primaria, entro cinque anni dalla stipula 
della pr detla con venzione ed a trasferire al Comune, grat li tamente, le aree urbanizzate estese h. 
30.01.50, libere da liti pendenti e da ogni trascrizion,- pregiud izievole con le più ampie garanzie da 
eVIzione. 

- che i lavori hanno avuto inizio in data 15.03.1980 ed ultimati in data 15.10.1981 ; 

- che in data 11.06.1982 è stata redatta una relazione puntuale dal1'lngegnare Capo dell'Ufficio 
Tecnico Comunale sullo stato di esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria, al fine di 
concedere alla Società io svincolo parziale de ll a fideiussione assicurativa, allagata alla convenzione. 
avvenuto con deliberazione di G.M n. 756 del 25.06.1982; 

- che con verbale redatto in data 26.0 l. ì 984, tra l'A.C. rappresentata dall' ingegnere Capo Ufficio 
Tec.;nico e il rappresentante ìegale della società "Immobiiiare di L. ingrasciotta & C. s.n.c.", di presa in 
consegna delle aree destinate a urbanizzazìone p:-imaria e secondaria, previo accertamento di regolare 
esecuzione dei relativi lavori; 

- che in viltù del predetto verbale con deliberazione di C.M. n.. 98 de) 26.01.1984 è stato autorizzato il 
Sindaco alla firma dell'atto pubblico di cessione delle aree del piano di lottizzazione in questione: 
Considerato che non risulta agìi ~tti dell',--fficìo che il predetto atto di cessione delle arre sia stato 
stipulato e che. pertanto, sebbene già consegnate da! LotIizzante al Comune sin da 1984. deve 
procedersi a formalizzare ufficialmente il trasferimemo contranuale, in virtù della citata Convenzione: 

Atteso che l' a:1:. 5 della predetta convenzi ne, a tal proposito . prevedeva che le opere di urbanizzazione 
dovevano essere realizzate e consegnate al Comune entro lì tennine massimo di cinque anni, decorrenti 
dalla data d i stipula deìla convenzione, ossia entro l'O ì.02.1985; 

Rilevato che l'art. 6, ultimo comma, della convenzione prevedeva che "in caso di mancato intervento 

de! lotti::.zante per la stipula del! 'atto di cessione la convenzione deve intendersi, a tutti gli effetti, 

come atlO di cessione dei beni f uturi con tulte le cOllseguen"e di legge": 

Considerato che la ditta lottizzante "Immobiliare di L. ingrasciotta & C. s.n.c." è inadempiente alle 
pl'escrizione del citato art. 6 e che oggi risulta, òalla visura camerale, che la Società è in stato di 
liquidazione, documento CCIAA Trapani D. P \/744620 Gcl 3 ì .03.2014; 

Rilevato che le opere di urbaniz: :2~:- ione rea;;z7 ate dalla predetta Società sono state consegnate al 
Comune ed in uso -pubblico da oltre TRE- lTA anni e precisamente sin dal 26.01.1984 e di conseguenza 
devono intendersi usucapite, giustlt petrere dell'u ffic io legale dell'Ente prot. n. 9l ll leg del 15.05.13. 
che si allega in copia àlla presente per fame parte integrante; 

Accertato presso ì'Ufficio Tecnico Erariale che tutte le superfici catastali residuali d; standard da 

cedere ai Comu.ne sono comprese in un ' unica particelìa n. 294 dei foglio di mappa n. 35 CSLesa h. 
3.0 1.50, ciò a seguito deì trasfe rimenti imm obiliari effettuati dalia Sojetà per aree edificabili: 



Con siderato che è assol utamente nee sSario proce kr aIracq uisi zione a l Datrimonio del Comune de lle 
aree di standard della Jottizzaziont per inadem Dienz[ d-Iran 6, ultimo comma. della convezione P! L 

volte citata e come atto unilaterale di acquisizione fon lale, stante il notevole lasso di tempo intercorso 
ad oggi (oltre 34 anni cialla slipula dei a Convenz ione); 

- che il presente atto è necessario, a ltresi, al f! ,le di indiv iduare cataslaimente con singole particelle le 
aree destinate ad opere di urbanizzazione primari a, secondaria e viaria, onde procedere 
a[J' accatastamento degli immobìti comunal i preesistenti su il ' rel ativa area all'uopo destinata:. 

Ad unanimità dei voti , espressi nei modi di legge 

n ELIBER.L\ 

PREN DERE ATTO della disposizione inserita all ' art. 6 della convenzione della iottizzazione in 
questione. stipulata Ìn data Ol febbraio 1980, che si allega alla presente per farne parte integrante sub 
"A·' che così recita: "in caso di mancato intervenro del lottizzante per fa stipula del! 'atto di cessione /a 

convenzione deve intendersi, a tutti gli ef fetti, come atto di cessione dei beni futuri con tutte le 

conseguenze di legge", 

PRENDERE A'TO del parere emesso dall' ffi cio Legale del Comune proL n. 91l/leg del 15.05. J3. 
che cosi recita " ..... .l'asserita mancanza del t itolo ài proprietà del bene in capo al Comune trova 
smentita.. nel caso che si occupa, pronrio nell' int rvenuto acquisto a titolo originario per usucapione 
àeììo stesso. il quale necessita, per il suo p erfezionam ento, di un atto autoritat ivo uni lalera le d i 
acqui sizione formale , in quanto avente natura meramente à ichiarativa, suscettibile di trascrizione a i 
sensi e per gli effetti del l' art. 2643 e S5 c..:.: ... ..,. 

/·\CQU!SIRE, per i motivi in premessa citali, le aree re lat ive alie opere di urbanizzazione primaria, di 
cui all"an. 5 della Convenzione di che tranasÌ, siLa in Castelvetrano c/da Giallonghi, estesa b. 3.01.50. 
descritta in ca~asto al fOQ:!io 35, oan icelle 294 destinata come segue: straòe residenziali mQ. 9.695:,

~ 

• L _ , . 

spazi di sosta e parcheggio mq. 2.790: attrezzature mq. 2.:232; verde attrezzare mq . 10.044 e scuole mq. 
5.022. 

AUTORIZZARE il Dirigente del !Il S e ~[Ore - 1.. 1 ..:'ficio Tecnico - ad effettuare la voltura catastale della 
particella n. 294 foglio n. 35 e agli adempimenti consequenziali relativi ai frazionamenti catastale e 
ali" esatta individuazione delle aree destinate ad opere di urban lzzazione primaria e secondaria. 
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Regione Siciliana  

Provincia Regionale di Trapani  

= ; 

Città di Castelve~~ 'Ml ~ t e 

UFFICIO LEGALE CONTENZIOSO 
Piazza Umberto l°, 5 91022 Castelvetrano (Tp) 

Tel. 0924-909210/0924-909257 Telefax: 0924-904244 
Apertura al pubblico: Il lunedì e il mercoledì dalle 9,00 alle 12.00 o previo appuntamento 

Funzionari:  Avv. Daniela Grimaudo e.mail: dgrimaudo@comune.castelvetrano.tp.it 

Avv. Francesco Vasile e.mail fvasilee@comune.caste lvetrano.tp.it 

Dott. Simone Marcello Caradonna e.mai!: mcaradonna@comune.castelvetrano.tp.it 

OGGETTO: Rif. nota prat. n.5285/TEC del 26/09/2012 - integrazione parere. 

Al Dirigente del Settore 
Opere Pubbliche ed altri 

___h_ .. _._- ----.------. Servizi Tecnici 
\ r 1'-' ;' " \ r ·:; .:::'T EL.\/ETRANO
\ \ ,! , .... t  " \.~.· I .. d ­

\ - " ;\; S=,- :- i ·T C ~ :~r.: 7" SERViZIO I 
r~ Al Responsabile 7°Servizio 

~u-- f "P(' ì S~ .. \ U.L. ) Edilizia Privata 
\ ::::J. . ~   . _ Il\ r PROTOCOLLO 

p. c. Al Sindaco 
\ Data ......... :UMG, 201L  

LORO SEDI
\ N . ............ ..lS...h5..... ,.... ....... .....  I 

""""""" 
Con nota protocollo n. 5285 del 26.09.2012, acqulSlta il succeSSIVO 

28 / 09/ 2012, il Responsabile del Servizio in indirizzo ha richiesto, allo scrivente 

ufficio, parere in ordine alla fattibilità della cessione dell 'area di sconfinamento 

dell'immobile in proprietà a Rizzo Gaspare, sebbene il Comune ad oggi non sia 

titolare del predetto bene, in ragione di formale atto di cessione, ritualmente 

trascritto. 

A corredo del posto quesito, il Responsabile del Servizio ha allegato 

seguenti documenti:  

1) . Planimetria e rilievi fotografici;  

2) Visura catastale;  

3) Planimetria Catastale.  

*** **'" ***  



Orbene, esaminata la su indicata documentazione e richiamato il precedente parere, 

reso da questo Ufficio, con nota del 19.10.2012 prot. n. 1756, a firma dell'Avv. 

Daniela Grimaudo, si rassegnano le seguenti ulteriori deduzioni argomentative. 

Preliminarmente, appare necessario evidenziare come, per costante giurisprudenza, 

l'atto d'obbligo, sottoscritto dai proprietari, di cessione delle aree necessarie alla 

costruzione delle strade, al fine di conseguire 1'autorizzazione a lottizzare, non è di 

perse atto idoneo a configurare il trasferimento del bene in favore dell'Ente, 

trattandosi di atto preliminare, il quale, al fine di produrre l'effetto traslativo, 

necessita di un successivo atto negoziale (per tutte, Cassazione Civile, Sez. I, 

4.5.2011, n. 9762). 

N ella vicenda in disamina, detto atto negoziale non è mai venuto ad esistenza, così 

escludendo, ad un primo approccio, l'intervenuto trasferimento della titolarità del 

bene in capo alla civica Amministrazione. 

Purtuttavia, deve sottolinearsi come, avendo la P.A. adibito l'area de qua all'uso 

pubblico, il suo utilizzo da parte della collettività, per oltre un ventennio, ne ha 

comportato l'ingresso nel patrimonio comunale per usucapione, in ::::agione dalla 

esistenza degli atti amministrativi adottati dalla competente Autorità urbanistica 

comunale di approvazione della convenzione di lottizzazione e del connesso obbligo 

per il lottizzante di trasferire le opere di urbanizzazione primaria all'ente locale , ai 

sensi dell'art. 28, L 17 agosto 1942 n. 1150, applicabile ratione temporis. 

Ed invero, l'acquisto della natura demaniale da parte di una strada privata 

presuppone, infatti, da un lato l'intervento di un atto (convenzione, espropriazione) 

o fatto conseguenziale (usucapione) idoneo a trasferirne la proprietà in capo alla 

P.A., dall'altro che la stessa Amministrazione abbia effettivamente adibito la stessa 

all'uso pubblico; pertanto, l'utilizzo ultraventennale di una strada (e/ o area) di 

lottizzazione per il transito, da parte della collettività, ne comporta l'ingresso nel 

patrimonio comunale per usucapione (in tal senso, T.A.R. Sardegna Cagliari, sez. II, 

03 / 09 / 2008,n. 173~. 

Alla luce di quanto detto, l'asserita mancanza del titolo di proprietà del bene in capo 

al Comune trova smentita, nel caso che ci occupa, proprio nell'intervenuto acquisto 

a titolo originario per usucapione dello stesso, il guale necessita, per il suo 



perfezionamento, eli un atto autoritativo unilaterale eli acgUls1Z10ne formale, in 

quanto avente natura meramente dichiarativa, suscettibile eli trascrizione ai sensi e 

per gli effetti dell'art. 2643 e ss c.c. 

Sarà poi scelta discrezionale della civica Amministrazione, nell' esitare l'istanza della 

ditta Rizzo, stabilire, in ragione del venir meno dell'interesse pubblico sotteso al 

mantenimento della sua "demanialità", se cedere alla stessa l'area reliquata allo 

sconfinamento, previa sdemanializzazione del bene, mediante suo trasferimento nel 

patrimonio disponibile, e contestuale declassificazione, sÌ come già disposto ID 

passato con deliberazioni eli G.M. n. 44 del 14.02.2012 e n. 119 del 23.3.2012. 

Nelle superiori brevi considerazioni risiede il chiesto parere. 

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento e si porgono cordiali saluti. 
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CITT A' DI CASTE LV ETRANO  

9r.,..
Del. n, - --- ----- Prot. n. _ 

OGGETTO: 

t i zz i ~e e lla 

e:l._.ta 

LA GIUNTA MUNiCIPALE 

26/ :"0/ . 9 Or­
nella seduta del _ ________ __ _________ . __ . __ . _ ___ _ 

. Ir _ . r . C !.Co:J ..PresIeduta dal Sindaco __________ ____. ____ __ 

... t . SèlVè.. .. I 1\ ' 
con l'assistenza del Segretari ~ Generale-

Assessori : 

FIORE 

BIANCO 

FERRI 

PISCIOTTA 

MULÈ · 

NASTASI 

POLLINA 

CANGEMI 

Ca p, __ ____ ____ __ Bilancio -____. __.__ ____ __ 

Fondo aut. ult. bi!. L. --.----- --- -. 

Stanz. Cap. L. 

Impegni assunti L, _ __ 

Disponibili L,___ __ __ __ 

Impegno odierno lo- __ __ ___ _. ______ ___ _ 

Ri m a n en z a L..::,:_-:..::;-:.:;;.- =c=.=='- .=- - :..:.-;:..::-. -c:...:- -c:.:--:..::.-:..:..-­

IL RAGIONIERE CAPO 

Innocenzo 

Elio 

Antonio 

Vittorio 

Pietro 

Giovanni 

Tommaso 

Giovanni 
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soria N. 900852, l.!l '..mo con l r atto eH GO:lol:'gazio!18 di :pari ::'l1L'Ile­

=0" rilasciati ~ data É~x 29/ 11 / 1979 dalla F .. A.iJ.: •.L... Sosi9t~ di 
kssicurazi~_i in Roma, prodotta dalla Ditta t 'Immobili~9 di 
It. 164 a393. 700, accettaata da que st o CO IT.1:1. e , per :. !!lotivi in 
uremessa, con delibera di G.M. :2. 1527 del 21 / 12/ 1979, eS2s'J.tiva 
~usta. decisione n. 1963 della 8.?C. -in data 25/ 1/ 19 80 , vo.nga 
sv'...ncolata con con,b l t obbligo di sostituire la ste ssa c on altra 
è.i Le 5 mili oni a gara."'lzi a della regolare ea'..,;~zi one della si st 8­

maziane del verde attrezzato relativo alla lottizzazione ln nre­
messa, oppure, e con facol tè. del 10ttizz8..1'1te, di ::-idv..rre la 
predetta polizza da L. 164.393.700 a L. 5. milioni e con lo 
obbligo citato. 

RISERVARSI di adottare, con altro atto, la presa in 
consegna delle opere" di lU'1::eni zZ2.zi orre pr..:..illari a, gi 2. colla'J-CÌat9 
e l'acquisizione delle aree.­


